
 
 
 
 
A partire dalle due tragiche vicende di Stefano Cucchi e Diana Blefari Melandri, il  Forum 
Regionale ribadisce centralità del tema salute in carcere. 
 
Al di la dei giudizi e valutazioni che competono alla magistratura e agli organi di controllo delle 
amministrazioni interessate (giudiziaria, penitenziaria, sanitaria) è indubbio che sono emerse 
criticità che attengono alla modalità con cui è assicurato il diritto alla salute dei cittadini detenuti. 
 
Le due vicende confermano che, indipendentemente dalle diverse posizioni giuridiche, il diritto alla 
salute non si perde all’ingresso degli Istituti penitenziari, anzi va  incrementato con attività di 
prevenzione e sostegno alla persona. 
 
È urgente una verifica sulle modalità di applicazione della riforma della medicina penitenziaria,  auspicando 
indirizzi sanitari in discontinuità con i modelli che hanno caratterizzato la gestione della salute da parte 
dell’amministrazione penitenziaria. 
 
E’ necessario che le Aziende Sanitarie della regione colgano da questi eventi le criticità che ancora 
permangono aggravate dal perdurante e intollerabile livello di sovraffollamento che caratterizza 
tutti gli istituti della regione. 
 
Il Forum ribadisce la necessità di assicurare livelli di assistenza, prevenzione, diagnosi e cura 
necessari alla popolazione detenuta e agli operatori che agiscono all’interno del sistema 
penitenziario. 
 
Il Forum Regionale si impegna a portare  tali tematiche all’attenzione dell’Osservatorio regionale 
permanente sulla salute in carcere della Regione Lazio 
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